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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CANONICA, FERRARI, CUSENZA, lUOI.INAIU, SAN~IARTINO, 
GIARDINA, CINGOLANI e CAlUSTIA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 GENNAIO 1957 

Aumento a lire 20.000.000 del cuntributo annuale dello Stato 
all'Istituto di Studi R.omani. 

ONOREVOLI SENATORI. - Tra le istituzioni 
scientifiche e culturali italiane l'Istituto di Stù­
di Romani occupa un posto cospicuo per la mol­
teplicità delle sue iniziative e l'organicità de1la 
sua opera. Riordinato strutturalmente in que­
sti ultimi anni, composto di 40 Membri ordinari 
e di 60 .Membri corrispondenti, esso attende al­
la pubblicazione della grande « Storia di Ro­
ma », in 30 volumi dovuti a studiosi italiani, 
e di varie altre collane di carattere scientifico 
alle ·quali altre se ne affiancano di natura effi­
cace·mente divulgativa; si rammentano .qui, fra 
le molte, la serie « Italia romana », « Municipi 
e Colonie dell'Italia romana », « Forn1a Urbis 
Mediolani », « I monumenti romani » (edizione 
critica) « Collectanea Urbana», «La regione 
romana ». i « Quaderni ». Un particolare ri­
lievo va dato alle attività bibliografiche: l'Isti­
tuto ha costruito, con lo Schedario Centrale di 
Bibliografia Romana. uno strumento di gran­
dissima utilità per gli studiosi: esso aduna in­
fatti oltre 640.000 schede, provenienti dalle 
maggiori biblioteche 1di ogni parte del mondo. 
Attorno a ~questo Schedario sono poi sorte a 
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guisa di filiazioni, altre opere di bibliografia: 
pubblicazioni periodiche, guide, repertorii. 

L'Istituto di Studi Romani assegna annual­
m·:>nte il « Premio Cultori di Roma », che è 
dato alternativamentE) ad uno studioso italia­
no e ad uno straniero e che viene solennemen­
te conferito in C'am~pidoglio; comr pure annuaL 
nwnte promuove i Concorsi Internazionali di 
Prosa Latina. che col non1e di Ce1·tamen Capi­
tol1:nurn sono ormai universalmente noti nel 
ca1npo dei cultori della lingua di Ro·ma. 

L'Istituto pubblica una rivista bin1estr·ale, 
dal titolo « Studi Romani » ora al suo 4" anno 
eli vita, affermatasi con una sua fisionon1ia di 
alto livello culturale. Esso organizza ih Roma 
corsi Superiori di Studi RomanL nei quali vie­
ne impartito un organico insegnam~nto delle 
fondamentali discipline di interesse romano 
da parte di studiosi particolarmente versati, 
che sono ormai una istituzione fra le più note 
ed importanti della vita della Capitalè. 

Tra le attività della trentennale vita del­
l'Istituto potrebbero anche essere richimnatì 
i Congressi ~ nazionali e internazionali - un 
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complesso di attività 1niranti al maggior in­
cn'nlento dello studio della lingua latina, le 
mostre storico-artistiche, ed altre opere nmne­

tose. N o n di tutte purtroppo si è potuto assi­
turare la continuazione, a n1otivo delle criti­

che condizioni finanziarie in cui l'Ente si è ve­
nuto a trovare al· termine del periodo bellico. 

Per tali ragioni n1olto n1ateriale in gran parte 

d a borato per grandi open· eli cara t t ere sto­

rico, filolog ico. artistico, rimane oggi inutiliz­

zato. 

L'Istituto di Studi Romani fruisCL' attua i­

mente di una dotazione statale annua di lin' 
8 milioni. Tale dotazwnt' è (wu esigua p ·t' l' 

quello che sono le necessità dell'Ente, così ehe 
anche per i suoi bisogn i ordinari esso è co­
strette a t h ~edere cont r i ~m L vari, .sem.pre d 1 

carattere incerto ed aleatorio; la continuità 

delle iniziative ne r isulta con1promessa, e .ad 
esse COlTIUlHlUL' non può e.s:;e l'L' dato tlUL'll 'am­
pio respiro che è nei \·ot i dL'gli uonlin i d i stu­
dio e di scuola. 

Il lavoro di varia indole e natura riehi€sto 
per lo svolgimento del programma delr lst ituto 

richiede un personale - già ora assai sc:arso 
- con rapporto impiegatizio stabile~ di con­
cetto e d'ordine, la cui retr ibuzione - adegua­

ta a quella che è ora la misura degli stipl'ncli 
d t> i pubblic i dipendenti - supera già d i 1wr 
sè. o ve si cons idtTino ancht' i cosiddd t i mwri 
riflessi, quella che è la dotazione statale' an­

nua eli cu i l'Istituto fruis ::e attua lmente; pe r ­
tanto, }Wl' v ivPn' l' svolgtTP qtwl vasto pro­

gramma a tui attPlHh' e chl' è ins ito Ill'1 suo 
carattt>rP. J'I~t i tulo ha don1to in qw~sti anni 
ri<.:OlTPrc alla rich it>s ta di St l\'H'nzion i stram·­
d inariP, da partt' del Ministt>ro dt'lla ìwbblka 
istruziont> P di l'nti pubblici C' privati. c spesso 
si è trovato di fronte a situazioni gTaVPl11L'nt :..' 
c1 itich t> . Il carattt•re di st raordinal'Ì-c'tà e di pn· ­
nuietà degl i ausilii di tal gt'1Wl'C' non può Psse­
l'P infatti la basl' di opPrP di natura conti-

nuativa e di an1pio resprro; l'interruzione di 
tali fonti di sussistenza anche per un solo anno 
,metterebbe in crisi sia la vita dello I:stirtuto 
sw la situarione del ,personale, il cui nurnero 

dovrebbe essere ancora, e largamente~ ridotto 

in adeguazione alla nuova realtà. 
Le spese per il personale, quelle di carattere 

generale, quelle per i Corsi, la rivista e le 
pubblic:azioni, e quelle per le altre attiYità 
mPnt.:ionate comportano una spesa comp!PssiYa 

superion' ai 18 milioni. Si aggiunga, 1wraltro. 
CÌll' è ormai inclilazionabile la ripn·sa dl'l la­
\·oro per il grandP D i.:ionario latino, al quah' 

den· lavm·are un corpo dì studiosi spPcial ìz­
zati; si aggiunga dw è necPSS 'l l'Ìo non lascia­
l't.' più oltrP inutilizzato tutto il yasto 1" · ,, _ 

riale aduna t o p. 1 r h gT::Uld t• PlH· iclopl'd ia Jlo­
numcnta l./rlJI:s, in 10 vulumi; con1e urgt~ er­

ma i riprendere il lavoro nd sdtore bib1iogra­

t1 co, ptT non rendere prat !canwnh' inutilP qtwl­

lo pl\.:cedentenwnte svolto con lunga op2ra di 
scheclatura in tentinaia el i biblioteche italianr' 

e straniere. 

PLT quest e ulteriori attività si calcoli un fab­

bisogno eli non nwno di 6 milioni annui. Con la 
elc~vazimw del contributo annuo a 20 n1ilionl. 

l'Istituto avrà una base sicura per le athdtà 

in c.:orso, mentn' con il ricavo clPlla vt>ndita del­
le pubb1 icazioni P con qualche c:ontribu t o ch1' 
si c:onfida non mandwrà ancora da parte d i l'n­
ti pubblici l' privati, potrù portarsi i ] b ilanc io 

acl una cifra complPssiva non lontana da qut'lla 

Ill'Cl'Ssaria sia alla stabili t à L' a1la aclL·guata 
diicit>nza del1l' OJW1'l ' in t()rso, sia agli svi1np 
p i .-; u r ;cordati ,. d i co:'Ì v i t ah' :ntl'i \· s:-;t· P'-'1' g·li 
st ud i. 

Allo scopo eli assicnran· ad(~guato ~wolginwn­
lo t' razionale sviluppo all'attività dt>1l'Istituto 
eli Studi Romani. si propcne dw il contribntd 
st atalt' annuo venga elevato alla som1na di li­
r~..' 20.000.000, con dec:olTPnza da11'P:wrcizio fi­
nanziario 1956-1957. 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA II - 1953-57 -

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il contributo annuo a favore dell'Istituto d i 
Studi Romani in Roma, autorizzato con legge 
16 aprile 1953, n. 325, è elevato a decorren' 
dall'esercizio finanziario 1956-57 da lire 8 nli­
lioni a lire 20 milioni. 

Art. 2. 

Alla maggiore spesa deriv·ante dall'aumento 
del contributo di cui all'articolo precedente sa­
rà provveduto con prelievo da opPrarsi dal ca­
pitolo 495 del Bilancio· del tesoro. 




